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Il rugby con
radici a

Montecastagneto
Alessandro Zanni, titolare
nella nazionale italiana di

Rugby, pronto per il Mondiale

continua a pag. 4

PARTECIPAZIONE:
diverse iniziative

per un unico obiettivo

Nei mesi di febbraio e marzo 2007
si è svolto un grande torneo inter-
nazionale: il “Sei Nazioni”. E’ sta-
to un momento importante per
lo sport: moltissimi italiani in-
fatti, grazie agli importanti suc-
cessi della squadra nazionale,
hanno scoperto il fascino e il gran-
de spettacolo offerti da uno sport
antico e “nobile”: il rugby. Pochi
però sanno che uno dei titolari di
quella nazionale ha radici a Ca-
stelnovo Monti, dove ancora oggi
risiedono alcuni suoi parenti e dove
torna tutti gli anni per qualche gior-
no di vacanza. Si tratta di Alessan-
dro Zanni, il cui padre, Riccar-
do, è originario di Montecasta-
gneto, dove ancora oggi abita il
nonno di Alessandro, Ennio, e dove
lavora la zia Deanna, molto cono-
sciuta per essere insegnante all’Isti-
tuto agrario castelnovese Motti.
Alessandro ha 23 anni, è un ra-
gazzone di 1 metro e 95 per 102
chili, che vanta già una ventina di
presenze nella nazionale mag-
giore più molte altre nelle nazio-
nali giovanili. Lo abbiamo intervi-
stato per Castelnovo Monti Infor-
mazioni.

Alessandro come hai deciso di
avvicinarti al rugby?
“La mia famiglia vive da ormai
molti anni a Udine, e quando ave-
vo meno di sei anni un nostro vici-
no di casa era il Presidente della
società “Leonorso”, una importan-
te realtà rugbystica ancora oggi in
attività, tanto che negli anni ha
cominciato a collaborarvi anche
mio padre. Comunque questo no-
stro amico mi disse che sarei potu-
to andare a fare un provino, per
vedere se mi fossi divertito. Sono
andato e mi è piaciuto molto gioca-
re, fin dall’inizio: anche i miei ge-
nitori hanno scelto di sostenermi
perché hanno capito che era uno
sporto duro ma non pericoloso. Mio
padre è stato anche lui un mio
allenatore fino ai 12 anni”.
Hai continuato a giocare ad Udi-
ne fino a quella che è la “serie B”
del Rugby italiano, ma nel frat-
tempo sono arrivate le prime
chiamate in nazionale.
“Sì, ho fatto tutte le nazionali

i sono importanti iniziative
appena concluse, in corso, ed
in programma per l’immedia-

to futuro che hanno come obiettivo
comune incrementare il processo di
partecipazione dei cittadini agli in-
dirizzi di azione dell’Aministrazio-
ne comunale. Un esempio concreto è
il recente questionario consegnato a
tutte le famiglie del Comune, e trami-
te la collaborazione delle scuole a
tutti gli studenti, anche a quelli delle
superiori che provengono da altri
Comuni della montagna. Un questio-
nario  sulla viabilità e la mobilità del
centro di Castelnovo che ha avuto un
riscontro andato oltre ogni nostra ot-
timistica aspettativa: sono stati più di
2200 i questionari restituiti dalle fa-
miglie e dagli studenti accuratamente
compilati. In questo numero di Ca-
stelnovo ne’ Monti Informazioni vi
presentiamo alcuni risultati di que-
sta grande operazione. Le tantissi-
me annotazioni, i suggerimenti  e i
consigli inseriti nello spazio riservato
alle note libere hanno richiesto tempi
più lunghi di elaborazione, ed un rias-
sunto su questa parte del questionario
sarà fornita non appena disponibile.
Quello che emerge dai dati già ela-
borati è un quadro abbastanza con-
fortante sulla situazione del traffico e
della mobilità urbana. L’indagine
svolta presso gli studenti evidenzia
un massiccio uso dell’auto per andare
o essere accompagnati a scuola (quasi
l’80% delle risposte), anche perché
viene considerato poco sicuro dalla
maggioranza dei ragazzi spostarsi in
bici o in motorino. Una forte maggio-
ranza di ragazzi ritiene invece utili
rotatorie ed attraversamenti pedonali
rialzati per aumentare la sicurezza, e
c’è la richiesta all’Amministrazio-
ne perchè incrementi le politiche di
sostegno alla cultura della strada,
più rispettosa dei pedoni. Interessanti
anche i dati emersi dalle domande
poste alle famiglie: il 78% di chi ha
risposto ritiene che con l’adozione
di rotatorie, attraversamenti rial-
zati, incroci risistemati e semafori
la viabilità del comune sia miglio-
rata. Il 77% ritiene poi utile realizza-
re nuove rotonde. Infine, il 70% degli
intervistati afferma di essere abba-
stanza o molto soddisfatto di vivere a
Castelnovo, ed il 62% ritiene l’aspet-
to del paese abbastanza o molto gra-
devole. Dati per noi di grande interes-
se quindi, che ci permetteranno di
mettere a punto le nuove misure sulla
rete viaria, per tendere ad una condi-
visione meno aggressiva e più tran-
quilla dello spazio stradale, che oggi
nel sentimento comune viene avverti-
to come oggetto di appropriamento
da parte dell’utente motorizzato a sca-
pito dei pedoni e delle due ruote.
Ma non è certo questa l’unica azio-
ne che il Comune sta intraprenden-
do sul tema della partecipazione: stia

continua a pag. 2

8 venerdì
Concerto di Primavera
della Banda Musicale di Felina

Felina, Cinema Teatro Ariston - ore 21,15

23 sabato
Saltatempo - Scorribande nei luoghi della creatività
Castelnovo ne' Monti, Centro Culturale Polivalente
e Teatro Bismantova - dalle 16 alle 2 (programma a pag)

30 sabato
fino a domenica 15 luglio
Mostra collettiva "ControEvento”

Castelnovo ne' Monti, Palazzo Ducale - tutti i giorni 16-19
Inaugurazione: sabato 30 giugno - ore 18

Alessandro Zanni
con la maglia della Nazionale

C

Un antipasto d'estate
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qualità
città accessibile

UNA GRANDE INIZIATIVA APPENA CONCLUSA, UN PROGETTO IN PARTENZA

Partecipazione: diverse iniziative per un unico obiettivo
I risultati del questionario sulla mobilità

segue da pag. 1

do sul tema della Partecipazione:
stiamo infatti avviando un ambizioso
progetto intitolato “Il centro delle
idee: un laboratorio urbano per il
progetto delle aree centrali”, che
per diversi aspetti è strettamente le-
gato al questionario proposto. La fi-
nalità principale di questa iniziativa è
infatti esaminare collocazione ed at-
tuale utilizzo dei principali spazi
pubblici  (es. Municipio, Palazzo
Ducale, Centro Culturale, l’edificio
che ospita il Corpo Forestale, ecc.)
ridefinire ove necessario le diverse
funzioni, considerare l'impatto delle
aree oggetto di riqualificazione e va-
lutare se con variazioni si possono

ravvivare alcune aree del paese che
necessitano un rilancio (vedi il Cen-
tro Storico).
A questo processo ovviamente si lega
un parallelo attento esame della viabi-
lità che potrebbe presentare nuove ne-
cessità, che vorremmo anticipare.
Dunque il progetto si prefigge una
riflessione comune su proposte di
insediamento e ricollocazione di una
serie di funzioni, di natura pubblica,
privata e di utilità sociale, anche con
possibile recupero di edifici non uti-
lizzati all’interno del Centro Storico.

E’ l’avvio di un percorso per ridefini-
re una parte importante del paese, e in
modo complessivo la centralità di
Castelnovo rispetto al sistema terri-
toriale appenninico.
• Inizialmente un gruppo di ricer-

ca appositamente interpellato dal
Comune svolgerà una serie di
interviste ad interlocutori che sa-
ranno individuati con la collabora-
zione dell’Amministrazione.

• Saranno poi organizzati, ad inte-
grazione delle informazioni rac-
colte, alcuni incontri con gruppi

ed organizzazioni locali.
• Verrà definito uno schema di in-

tervento che sulle indicazioni rac-
colte permetta all’Amministrazio-
ne di elaborare una proposta pro-
gettuale.

• Sarà infine proposto un momen-
to pubblico di presentazione dei
risultati alla cittadinanza: in que-
sta fase potranno essere raccolti
ulteriori suggerimenti e propo-
ste.

Seguiranno poi dei nuovi
“workshop” aperti alla cittadinan-

ALCUNI RISULTATI DEL QUESTIONARIO FAMIGLIE

za per sviluppare determinati temi,
lavorando ad esempio sul sistema delle
piazze centrali del paese, su via Roma,
sulla collocazione delle funzioni cen-
trali. Questi incontri vedranno la par-
tecipazione dei ricercatori dell'istitu-
to per la Ricerca Sociale (IRS) che
avranno seguito sin dall’inizio il pro-
cesso di consultazione. I risultati dei
workshop costituiranno parte inte-
grante della proposta progettuale com-
plessiva. Un progetto importante che
richiederà un forte impegno da parte
nostra ma anche una costante parteci-
pazione dei cittadini.

Il Vice Sindaco
e Assessore alla Partecipazione

Fabio Bezzi

AGGIUDICATO IL BANDO PER IL CENTRO BENESSERE

La posizione della Giunta su piazzale Pietri
In fase di adozione il Poc che prevede l'intervento

ul tema della ristrutturazione
e valorizzazione di Piazzale
Dorando Pietri (legata

al bando per la realizzazione del
nuovo Centro Benessere nell’area
Coni) nelle ultime settimane c’è
stata una discussione che ha visto
tre residenti della zona avviare un
ricorso al Tar, perché contrari al-
l’intervento che prevede la realiz-
zazione di nuovi spazi residenziali
e commerciali. L’Amministrazio-
ne aveva già incontrato nei mesi
scorsi, per due volte, i cittadini
che sostengono il ricorso, e li in-
contrerà nuovamente quando si
dovranno prendere le decisioni
definitive sul progetto, che ricor-
diamo è soggetto al Piano Urbani-
stico Attuativo e dovrà essere di-
scusso ed approvato in Consiglio
comunale. Ci sono tre ipotesi sulla
collocazione dei volumi residen-
ziali e commerciali, ormai ben note.
Per motivi tecnici ed urbanistici
riteniamo attualmente preferibile
quella che vede a monte della piaz-

za l’area commerciale, ma nulla è
stato scelto definitivamente. Prima
di farlo ribadiamo che incontreremo
ancora i cittadini: riteniamo comun-
que che il fatto che i ricorrenti abbia-
no ritirato la richiesta di sospensiva
degli atti inizialmente presentata al
Tar sia significativo, e dimostri la
complessità e difficoltà del ricorso,
le cui motivazioni a nostro parere
non trovano riscontro nella corret-
tezza delle procedure amministrati-
ve. Intanto è terminata la gara di
appalto per la realizzazione del
nuovo Centro Benessere, che è sta-
ta vinta dalla Camar, importante
consorzio della montagna. I lavori
nell’area Coni partiranno quindi
al più presto. L’intervento su piaz-
zale Pietri era contenuto nel Piano
strutturale comuale (Psc), un docu-
mento pubblico, adottato dalla pre-
cedente Amministrazione nel 2003:
vi erano già chiaramente esposte le
linee per la riqualificazione dell’area,
e quel documento rimase per mesi a
disposizione di tutti i tecnici per

osservazioni.
Inoltre nel dicembre del 2006 sono
stati organizzati dall’Amministra-
zione due incontri pubblici, con in-
vito personale inviato a casa a tutti
i capi famiglia e locandine affisse in
paese, sulle tematiche urbanistiche
e sui lavori pubblici nel capoluogo.
Ma la partecipazione fu davvero
esigua, al contrario ad esempio di
Felina e delle altre frazioni dove
partecipò molta gente. Siamo co-
munque certi che la grande mag-
gioranza dei castelnovesi condi-
vida la realizzazione del Centro
Benessere nell’area Coni e la con-
seguente riqualificazione e riva-
lutazione di Piazzale Pietri. Riba-
dendo la nostra disponibilità a nuo-
vi incontri su questo tema, ringra-
ziamo i residenti in via Morandi e
piazzale Pietri che poco tempo fa
sono venuti in Municipio a compli-
mentarsi per l’intervento sulla stes-
sa via, che ha visto la realizzazione
dei nuovi marciapiedi e la sistema-
zione dell’arredo urbano, e ad espri-

mere anche il loro sostegno alle
ipotesi di intervento su piazzale Pie-
tri. Relativamente alle preoccu-
pazioni espresse per le attività
presenti nel quartiere, garantia-
mo che terremo nella massima
attenzione le loro esigenze. La ri-
strutturazione è comunque una scelta
urbanistica importante, sulla quale
non ci pare necessario sviluppare
aspre polemiche riguardanti scelte
delle passate amministrazioni o tan-
tomeno aspetti personali dei sog-
getti coinvolti. Sul tema del nuovo
bocciodromo confermiamo che è

previsto nel progetto di massima
della struttura polifunzionale nel
Centro fiera, e che abbiamo già
avuto incontri con la società boc-
ciofila, e altri ce ne saranno, per
decidere le modalità con cui rea-
lizzare questa nuova sede. A Feli-
na esiste un bocciodromo realizzato
pochi anni fa dai soci con un contri-
buto dell’Amministrazione: ritenia-
mo che anche per il capoluogo pos-
sa essere percorsa questa strada di
attiva partecipazione.

La Giunta

S

Piazzale Pietri
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dal Comune

Saltatempo  è un evento lungo (più di...) un giorno.
È un viaggio in due luoghi e spazi fisici del Comune di Castelnovo

Monti, il Centro Culturale Polivalente  e il Teatro Bismantova ,
ma anche negli infiniti spazi e luoghi simbolici dove stanno l’arte,
il pensiero e l’uomo. Si potrebbe quindi dire che è un luogo solo

e senza fine, dove il tempo è sospeso e quindi “salta”:
da un posto all’altro, da un mondo all’altro. Quindi uno spazio di

dialogo per tutti gli artisti che vivono e passano in montagna.

Centro Culturale Polivalente
Parte Iª  * C’era una volta...  * dalle 16 alle 18

Il Pifferaio e le automobiline: narrazione animata per bambini
Voce narrante: Giliana Ceretti (a cura Biblioteca “A. Campanini”)

“La Ballata di Cenerentola” di R. Piumini e P. Salvezza
Coro di Voci Bianche e “Piccola Orchestra”
dell’Istituto Musicale pareggiato “C. Merulo”

A seguire è prevista una sfilata di flauti e clown per le vie del
paese fino ad arrivare sulle scalinate del Teatro Bismantova.

Teatro Bismantova
Parte IIª * Una musica...  * dalle 18 alle 21

Foyer del Teatro
Concerto cameristico

e vocale di musiche barocche Ensemble Frau

Premiazione Mostra Fotografica “Dolce come la vita”

Con la testa tra le nuvole
proiezione filmato sull’opera dell’artista Ermanno Beretti

Terrazza del Teatro
Fiabe Centimetropolitane: letture e racconti comici di Camillo

Canovi, musiche del Quartetto di Ottoni dell’Istituto Merulo

Parte IIIª * Nel mezzo del cammino...  * dalle 21 alle 24

Caffè del Teatro
“Note di formaggio” e “Dolci & Tisane”: degustazioni

a cura della Condotta di Slow Food dell’Appennino Reggiano

Sala grande del Teatro
Musicommedia – Compagnia “Piccolo Sistina”

Parte IVª *  Aspettando la rugiada  * da mezzanotte alle 2
Foyer del Teatro

Blu Notte: letture a cura della Scuola di Teatro Bismantova,
musiche Davide Castellari Trio

Sipario: immagini e parole in libertà...

UNA GRANDE OPPORTUNITÀ RIVOLTA A BAMBINI E RAGAZZI

I Cavalieri del Graal
Nuovi campi estivi con tantisisme proposte

i intitola “I cavalieri del Graal”
la serie di campi estivi orga-
nizzata a partire da metà giu-

gno e fino al 27 luglio da Comune
di Castelnovo e Oratorio Don
Bosco, con l’aiuto della Coopera-
tiva Creativ. Un impegno comune
per proporre alle famiglie una pre-
ziosa opportunità per l’estate 2007:
6 settimane di attività educative e
sportive aperte a tutti i bambini e
ragazzi dai 6 ai 12 anni. La novità
di quest’anno sta nell’offerta mol-
to più ampia e articolata: la possi-
bilità di partecipare alle attività del
mattino, del pomeriggio o entram-
be, l’opzione del pranzo insieme,
gli educatori professionisti insieme
ai volontari giovani, i laboratori di-
visi per fasce d’età, le gite in monta-
gna, in piscina o nei parchi tematici,
gli spazi delle scuole della Pieve e

quelli dell’Oratorio
Don Bosco. Sappia-
mo che il gioco per i
bambini è la cosa più
seria che ci sia, e la
loro fantasia è più re-
ale della materia stes-
sa. Proprio questi stru-
menti, il gioco e l’am-
biente fantastico, vis-
suti in una relazione
di gruppo guidata da
alcuni “grandi”, ren-
dono l’esperienza del
Centro estivo forte-
mente educativa, per-
ché esaltano le poten-
zialità espressive dei
ragazzi. L’invito
quindi è per tutti i
bambini e ragazzi
che vogliono metter-
si alla ricerca del mi-
sterioso Graal che li
condurrà a conoscere
se stessi e a crescere
nell’amicizia. Il cen-
tro estivo è aperto a
tutti i bambini dai 6
(nati del 2000) ai 12 anni (nati nel
1995) e permette l’iscrizione a turni
di due settimane e su quattro moda-
lità giornaliere. La mattinata si svol-
gerà presso la Scuola Elementare di
Pieve così come il pranzo, il pome-
riggio invece sarà organizzato pres-

so l’Oratorio Don Bo-
sco. Saranno proposte
attività di gioco, labora-
torio, sport, gite e gior-
nate in piscina seguiti
da personale specializ-
zato messo a disposizio-
ne dal Comune attraver-
so l’incarico alla Coop.
Creativ e con volontari
dell’Oratorio Don Bo-
sco. Tutte le settimane
verrà proposta una gior-
nata di gita (indicativa-
mente il mercoledì) e
una giornata in piscina a
San Polo d’Enza (indi-
cativamente il venerdì).
E’ già possibile iscri-
versi ai campi estivi
(frequentabili secondo
diverse modalità) alla
Scuola di Pieve il lunedì
per i moduli di tutto il
giorno e del solo matti-
no; al Servizio Scuola
del Comune (in via
Roma, Centro poliva-
lente); all’Oratorio Don

Bosco per il solo pomeriggio alle 14
del lunedì. Per informazioni è pos-
sibile contattare il Servizio Scuola
(tel. 0522 610241), Creativ (tel.
0522 873011) oppure l’Oratorio
Don Bosco (tel. 0522 812401 —
340 6735040).

S

Incontro pubblico, mercoledì 20
giugno, alle ore 21 nella Sala con-
siliare, in Municipio a Castelnovo
Monti.
Sarà presentato lo studio per l'ade-
guamento della segnaletica strada-
le e urbana di Castelnovo, Felina e
dalle città di Reggio Emilia, Mode-

Si parla di sicurezza
con i giovani

Il 22 giugno, alle ore 21 in Muni-
cipio, si terrà un incontro pubbli-
co, richiesto da un gruppo di giova-
ni della montagna ed organizzato in
collaborazione con l’Amministra-
zione comunale, dal titolo “Sicu-
rezza stradale a Castelnovo Mon-
ti: problemi e soluzioni”. La citta-
dinanza è invitata a partecipare.

Progetto segnaletica
nuove rotte per Castelnovo né Monti

na e Parma verso il capoluogo del-
l’Appennino reggiano.
Saranno presenti gli estensori del
progetto: l’architetto Alessandro
Canovi ed Evita Gelati dello Studio
Evita Comunicazione.

Il vice sindaco
Fabio Bezzi
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una città aperta
turismo

ALESSANDRO ZANNI AI MONDIALI DI RUGBY
segue da pag. 1

giovanili, specializzandomi nel ruolo di “terza
linea” che è quello che copro ancora oggi: il
terza linea, che solitamente porta il numero 8,
è un giocatore che tende a stare in fondo alla
mischia e a prendere la palla che sbuca fuori
velocemente. La prima chiamata nella nazio-
nale maggiore è arrivata per un ritiro estivo, nel
2005, dopo che avevamo disputato un buon
mondiale con la under 21. L’esordio ufficiale è
avvenuto nel novembre del 2005, per una par-
tita contro il Tonga (vinta 48 a 0 dall’Italia,
ndr). Poi da quando gioco nella mia attuale
squadra di club, il Calvisano, mi hanno sempre
chiamato”.
Il Ghial Calvisano (paese in provincia di
Brescia) è una delle squadre più importanti
d’Italia: gioca nel massimo torneo, il “Super
10”, e nel 2005 ha vinto lo scudetto: come vi
sei approdato?
“Ho cominciato a giocarci proprio nel 2005,
l’anno dello scudetto, e l’ho scelta perché credo
che sia una grande squadra. Anche quest’anno
siamo stati in lotta per lo scudetto: abbiamo
perso una semifinale molto tirata contro l’Arix
Viadana, una delle squadre con più tradizione
in Italia. Abbiamo vinto in casa imponendo il
nostro gioco, ma poi a Viadana abbiamo perso
con uno scarto superiore di soli due punti, per
cui si sono qualificati loro alla finale. Comun-
que ci sentiamo molto forti come gruppo”.
L’Ultimo “Sei nazioni” è stato un momento
di svolta per il rugby italiano: grazie a gran-
di prestazioni della nazionale azzurra molte
persone hanno cominciato a seguirvi. Tu
come hai vissuto questo momento?
“Per me è stato abbastanza strano, ci è piovuta
addosso una popolarità a cui non eravamo

onestamente abituati. Il nostro sport in Italia non
è mai stato molto sotto i riflettori: ora però la
situazione è cambiata: ci sono le partite trasmes-
se in diretta sulle piattaforme satellitari, e la
nazionale è molto seguita. Il sei nazioni è stato
davvero un grande momento: credo che sia stata
la prima vittoria contro la Scozia in trasferta,
arrivata in un momento in cui gli altri sport
nazionalpopolari erano un po’ fermi, a dare
grande risonanza. Poi c’è stata anche la vittoria
con il Galles e altre buone prestazioni, e la gente
ha cominciato a sostenerci con grande calore”.
A settembre c’è un altro grande appunta-
mento, ancora più impor-
tante del Sei nazioni: i mon-
diali di rugby. Anche qui
dovrete scontrarvi con
grandi squadre: che pro-
spettive hai per questa com-
petizione?
“Siamo collocati in un girone
di ferro, dove ci sono la Nuo-
va Zelanda (i temibili “All
blacks”, la nazionale più tito-
lata del mondo, ndr), ancora
la Scozia, la Romania e il
Portogallo. Dobbiamo affron-
tare ogni partita al massimo,
perché ognuna può essere
decisiva: se saremo concen-
trati penso che ce la possiamo
giocare per il secondo posto”.
I mondiali saranno un mo-
mento di verifica per il mo-
vimento nato attorno al
rugby, uno sport noto per
essere estremamente corret-
to tra avversari, e lontanis-
simo dai “divismi” di altre

discipline, come ad esempio il calcio. Con
che spirito attendete questo possibile ulte-
riore bagno di popolarità?
“Personalmente stimo tutti gli sportivi, sono
anche un tifoso di calcio. Per quanto riguarda
il rugby, anche se finora in Italia non è mai
stato seguito come in altre nazioni europee,
come l’Inghilterra, o meglio il Regno Unito in
generale, e la Francia, si sta davvero comin-
ciando a muovere qualcosa: ormai c’è un inte-
resse che non è più concentrato solo sugli sport
tradizionali, e la diretta di molti incontri di
rugby lo testimonia: mi fa molto piacere per-
ché il rugby è uno sport dai valori molto sani,
è una disciplina da sportivi veri”.

Che rapporto hai con l’Ap-
pennino reggiano, da cui
proviene la tua famiglia?
“Mio papà è nato a Monteca-
stagneto, mio nonno è anco-
ra lì e ci sono anche altri
parenti, mia zia Deanna, dei
cugini: quando ci ritroviamo
tutti, e lo facciamo in pratica
ogni anno, siamo un bel grup-
po: l’ultima volta sono venu-
to per le feste di Pasqua. Però
a volte vengo anche a dare
una mano per la vendemmia,
o a fare un giro d’estate: quan-
do ero bambino ci passavo
con la famiglia tutte le va-
canze estive, per cui per me
quello con Montecastagneto
è un legame speciale: è un
simbolo della spensieratez-
za. Poi mi piaceva il panora-
ma, andare alla Pietra, in giro
a Castelnovo. Resto comun-
que affezionato all’Appen-
nino reggiano”.

E’ stato un grande spettacolo, fatto di gente, di
colori, soprattutto di bambini entusiasti a
sventolare bandierine rosa: il passaggio a
Castelnovo Monti del Giro d’Italia 2007, lo
scorso 21 maggio, ha vissuto un momento di
vero spettacolo, fatto dalla folla, che ha inte-
grato quello dato dai corridori. Di tifo sulle
strade montane ce n’è stato per tutti. Fin
dalla mattina si capiva che non era una giornata
come le altre: ogni tanto lungo la strada che
avrebbero percorso di lì a poco i corridori
c’erano le caratteristiche scritte di incoraggia-
mento, qualcuna in ricordo di Pantani che
sull’appennino transitò con il Giro del 2001,
tante inneggianti a Gilberto “Gibo” Simoni,
che a Castelnovo ha un folto gruppo di amici
di vecchia data. Poi con il passare del tempo
durante la giornata è cresciuta anche l’attesa:
giornata calda, ma la gente ha cominciato
presto a posizionarsi attorno a via Roma, dove
era posizionato il traguardo volante intitolato a
Giannetto Cimurri. Alle 13 a scuotere la folla
ci ha pensato il rumoroso e colorato tourbil-
lon della carovana rosa, che a Castelnovo ha
fatto sosta regalando gadget tra musica e balli.
Poi una nuova, fremente attesa: tantissimi i
bambini lungo via Roma, con mamme e
papà, tanti vestiti di rosa, tutti con le bandieri-
ne appositamente consegnate per l’occasione.
Davanti al Teatro Bismantova, dove era posi-
zionato lo striscione del traguardo, l’assem-

bramento più denso, ma sulle strade di Castel-
novo ad aspettare la corsa ci saranno state circa
5 mila persone. Alcuni giornalisti della stampa
nazionale ed amministratori locali hanno avu-
to modo di apprezzare il Buffet allestito sul
belvedere del teatro, dove sono stati offerti
prodotti tipici montani : parmigiano reggia-
no, salame fiorettino, erbazzone, torte caserec-
ce, il tutto presentato con grande professiona-
lità dai ragazzi dell’Istituto Motti. Una bella
vetrina per il territorio. Poi l’arrivo delle mac-
chine dell’organizzazione, le moto, le voci che
danno i corridori impegnati a salire il Ponteros-
so. Ed infine l’entusiasmo della folla a far
capire che il gruppo è dietro l’angolo, anco-
ra prima che si possa vederlo. Poi all’im-
provviso il passaggio dei ciclisti, in un suono
leggero di catene e rapporti che girano, che
moltiplicato per tutti i partecipanti diventa
imponente, ma non come l’incitamento della
folla. Nei pochi secondi che è durato il transito
c’è chi ha cercato di riconoscere il proprio
idolo, chi ci è riuscito gli ha urlato un incita-
mento. Il tempo di una emozione e sono tutti
passati, verso il Cerreto, nel caldo, per il
grande sforzo prima di scendere verso il mare.
Emozione breve ma intensa per gli spettatori,
emozione che si ricorderà, perchè ogni pas-
saggio del giro rimane un momento storico.
Arrivederci grande corsa rosa, a presto di
nuovo qui da noi.

MIGLIAIA DI BAMBINI ENTUSIASTI, CON LE LORO FAMIGLIE SU VIA ROMA

Il Giro d’Italia: grande festa a Castelnovo

Alessandro Zanni
con il nonno Ennio
a Montecastagneto
la scorsa Pasqua

Gianluca Marconi e Paolo Ruffini
con Giorgio Cimurri e Angelo Zomegnan


